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    LEGGE  18 dicembre 2025 , n.  191 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 ottobre 2025, n. 156, recante misure urgenti in materia 
economica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 29 ottobre 2025, n. 156, recante mi-

sure urgenti in materia economica, è convertito in legge 
con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto, obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 29 OT-
TOBRE 2025, N. 156 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «di RFI» sono sostituite 

dalle seguenti: «della società Rete ferroviaria italiana 
(RFI)» e le parole: «programma parte» sono sostituite 
dalle seguenti: «programma – parte»; 

 al comma 2, le parole: «di RFI» sono sostituite 
dalle seguenti: «della società RFI»; 

 al comma 3, le parole: «Contratto di Programma 
parte servizi, RFI» sono sostituite dalle seguenti: «con-
tratto di programma – parte servizi, la società RFI S.p.A.»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 2  -ter  , secondo 

periodo, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, comprenden-
do, a decorrere dal medesimo periodo, tra i costi operati-

vi, ai soli fini dell’applicazione del presente comma, l’ac-
cantonamento annuale nel fondo di cui all’articolo 55, 
comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Rifinan-
ziamento di autorizzazioni di spesa in favore della socie-
tà Rete ferroviaria italiana S.p.A. e per la ricostruzione 
dell’Ucraina e disposizioni concernenti la società Auto-
brennero S.p.A.». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, dopo le parole: «del Fondo» sono in-

serite le seguenti: «di garanzia per la prima casa,»; 
 al comma 2, dopo le parole: «Il Fondo» sono 

inserite le seguenti: «per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione,»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «di euro 2.026.830 

annui a decorrere dall’anno 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «di euro 4.423.830 per l’anno 2025 e di euro 
2.026.830 annui a decorrere dall’anno 2026»; 

 al secondo periodo, le parole da: «di 2.026.830 
euro» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: «di euro 4.423.830 per l’anno 2025 e di euro 
2.026.830 annui a decorrere dall’anno 2026»; 

 al comma 4, le parole: «euro 81.126.830 per 
l’anno 2025 e euro» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
83.523.830 per l’anno 2025 e a euro». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, la parola: «PNRR» è sosti-
tuita dalle seguenti: «Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR)» e le parole: «pena la revoca delle risor-
se» sono sostituite dalle seguenti: «a pena di revoca del 
finanziamento»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «uno o più 
decreti» è inserita la seguente: «adottati»; 

 al comma 2, dopo le parole: «di miglioramento 
genetico» è inserita la seguente: «esercitata»; 

 al comma 3, dopo le parole: «le parole» è inseri-
to il seguente segno di interpunzione: «:» e le parole: «e 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «e 2024,»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 21, comma 5, della legge 

13 giugno 2025, n. 89, le parole: “anche se derivato da 
dolo dell’operatore o dei” sono sostituite dalle seguenti: 
“cagionato dall’operatore o dai”»; 

 al comma 4, la parola: «ISMETT» è sostituita 
dalle seguenti: «dell’Istituto mediterraneo per i trapianti 
e terapie ad alta specializzazione di Palermo», dopo le 
parole: «23 gennaio 2025» è inserito il seguente segno 
di interpunzione: «,», le parole: «delibera CIPESS del 
29 novembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «de-
libera del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile n. 82/2024 del 
29 novembre 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 60 del 13 marzo 2025», le parole: «31 dicembre 2014, 
n. 190» sono sostituite dalle seguenti: «23 dicembre 2014, 
n. 190» e le parole: «, sono sostituite» sono sostituite dal-
le seguenti: «sono sostituite»; 
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  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Al fine di consentire il completamento 

del nuovo progetto di ricerca, assistenza e cura dei malati 
oncologici finalizzato all’introduzione di cure salvavi-
ta mediante l’adozione di terapie innovative con ioni di 
carbonio e altre specie ioniche e di far fronte alle spese 
per l’ultimazione della struttura edilizia, è autorizzata la 
concessione di un contributo, pari a 10 milioni di euro 
per l’anno 2026 e a 7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, a favore del Centro nazionale di adro-
terapia oncologica (CNAO), a valere sulle risorse di cui 
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, assegna-
te alla regione Lombardia, previo parere favorevole della 
regione medesima. Ai fini della concessione del contri-
buto, il CNAO presenta al Ministero della salute, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il programma degli 
investimenti da effettuare. Il CNAO presenta alla fine di 
ogni anno il rendiconto dello stato di avanzamento del 
progetto. L’erogazione dei contributi è effettuata in base 
allo stato di avanzamento dei lavori. 

 4  -ter  . Le regioni a statuto ordinario che in cia-
scuno degli ultimi tre anni hanno registrato un saldo posi-
tivo di parte corrente di lettera A2, desunto dal prospetto 
di verifica degli equilibri del rendiconto della gestione 
formalmente approvato, hanno conseguito l’equilibrio 
economico-finanziario del bilancio sanitario e hanno ri-
spettato i livelli essenziali di assistenza di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 65 del 18 marzo 2017, dall’anno 2026 possono 
destinare annualmente alle aziende e agli enti del servizio 
sanitario regionale risorse finanziarie aggiuntive finaliz-
zate all’assunzione di personale sanitario con contratti di 
lavoro a tempo determinato o all’incremento delle presta-
zioni aggiuntive svolte dai dirigenti medici e dal perso-
nale del comparto per un importo complessivamente non 
superiore al 35 per cento della media dei saldi positivi di 
parte corrente di lettera A2 registrati dalla regione negli 
ultimi tre anni. 

 4  -quater  . Al fine di sostenere la strategia di va-
lorizzazione degli    asset    pubblici prevista nel Piano strut-
turale di bilancio di medio termine per gli anni 2025-2029 
e di favorire la razionalizzazione dell’utilizzo degli im-
mobili in uso alle amministrazioni pubbliche, il Ministero 
dell’economia e delle finanze è autorizzato a sottoscrive-
re, nell’anno 2025, quote dei fondi istituiti dalla società 
Investimenti immobiliari italiani – società di gestione del 
risparmio (INVIMIT SGR Spa ) ai sensi dell’articolo 33, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
per un importo massimo di 170 milioni di euro per l’an-
no 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
170 milioni di euro per l’anno 2025 in termini di saldo 
netto da finanziare e fabbisogno, si provvede mediante 
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato delle somme disponibili in conto residui nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze ai sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 4  -quinquies  . Ai fini dell’acquisto di un acce-
leratore lineare e del relativo    bunker    finalizzato alla sua 
installazione, sono destinati, per l’anno 2026, 4 milioni 
di euro all’azienda sanitaria provinciale di Agrigento per 
l’ospedale “San Giovanni di Dio”. Agli oneri di cui al 
presente comma, pari a 4 milioni di euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 361, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 alla rubrica, dopo la parola: «investimenti» sono 
inserite le seguenti: «, economia dello spazio». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Disposizioni urgenti per l’utilizzo di 

fondi del PNRR da parte degli enti locali).     — 1. All’arti-
colo 42 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, le parole: “di cui al decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229” sono sostituite dalle 
seguenti: “di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178”; 

   b)   al comma 4 sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: “Per il completamento degli interventi compresi 
nel Piano di cui al comma 2 e cofinanziati dal PNRR o 
dal Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR, su autorizzazione del Ministero dell’interno, 
possono essere utilizzate le economie di progetto relati-
ve ad altri interventi ultimati e collaudati di competenza 
del medesimo ente attuatore compresi nel Piano di cui 
al comma 2. Qualora gli interventi siano beneficiari di 
risorse del Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui 
all’articolo 26, comma 7, del presente decreto, si applica 
la disciplina del medesimo Fondo”. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni urgenti per garantire il 
soddisfacimento di esigenze di tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica).    — 1. Al fine di consentire il paga-
mento di compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio effettuate dal personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, riferite ad annualità precedenti al 2025 e non 
ancora liquidate, è autorizzata la spesa complessiva di 
12.341.000 euro per l’anno 2025, al lordo degli oneri a 
carico dell’amministrazione e in deroga al limite di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75. 

 2. Per fronteggiare le contingenti esigenze di servi-
zio, connesse all’attività di soccorso tecnico urgente e alle 
ulteriori attività istituzionali del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco nonché al correlato addestramento operativo, è 
autorizzata la spesa di 12.659.000 euro per l’anno 2025 
per la corresponsione del compenso per lavoro straordina-
rio dovuto allo svolgimento di prestazioni lavorative oltre 
l’ordinario orario di lavoro nel corso dell’anno 2025. 

 3. Per il maggiore impiego del personale volon-
tario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nelle atti-
vità di soccorso tecnico urgente, anche per fronteggiare 
le emergenze locali di cui all’articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 giugno 2022, n. 121, è au-
torizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2025 per 
la corresponsione di quanto previsto dall’articolo 10 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
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  4. Al fine di garantire il soddisfacimento delle esi-
genze di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, è 
autorizzata la spesa complessiva di 61 milioni di euro per 
l’anno 2025 destinata alla remunerazione delle prestazio-
ni di lavoro straordinario già svolte dal personale delle 
Forze di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, in deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, secondo la se-
guente ripartizione:  

   a)   Polizia di Stato: 29,28 milioni di euro; 
   b)   Arma dei carabinieri: 18,3 milioni di euro; 
   c)   Corpo della guardia di finanza: 10,98 milioni 

di euro; 
   d)   Corpo di polizia penitenziaria: 2,44 milioni 

di euro. 
  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 

89 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede:  
   a)   quanto a 5 milioni di euro, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 41  -bis   
della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui 
all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

   c)   quanto a 20 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione della quota per interventi del finan-
ziamento annuale di cui all’articolo 18, comma 2, lettera 
  c)  , della legge 11 agosto 2014, n. 125; 

   d)   quanto a 28 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 6, com-
ma 3, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69; 

   e)   quanto a 21 milioni di euro, mediante cor-
rispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 
3 dicembre 2025, non sono riassegnate ai pertinenti pro-
grammi e restano, per il medesimo importo, acquisite 
all’erario. 

 Art. 3  -quater      (Disposizioni in materia di edilizia 
sanitaria)   . — 1. Al fine di assicurare il miglioramento 
dell’offerta ospedaliera e della qualità dei presidi sanitari, 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, la porzione del compendio immo-
biliare denominato “Policlinico Umberto I”, di proprietà 
dello Stato, sito in Roma, individuata nell’allegato n. 01 
annesso al presente decreto, è trasferita in proprietà alla 
regione Lazio, nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trova, con vincolo perpetuo di destinazione a servizio 
ospedaliero pubblico e assicurando le attività dell’azien-
da ospedaliera universitaria. A decorrere dalla medesima 
data, l’immobile denominato “   ex    Ospedale Carlo Forla-
nini”, di proprietà della regione Lazio, sito in Roma, in-
dividuato nell’allegato n. 02 annesso al presente decreto, 
è trasferito in proprietà allo Stato, nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova. All’attuazione del presente comma 

provvedono l’Agenzia del demanio e la regione Lazio se-
condo i rispettivi ordinamenti, mediante l’assunzione in 
consistenza dei predetti cespiti. 

  2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, 
in caso di successiva cessione a qualsiasi titolo dei beni di 
cui al medesimo comma, qualora il valore di cessione o 
di scambio risulti maggiore del valore individuato ai sensi 
del terzo periodo dello stesso comma 1, come aggiornato 
annualmente sulla base dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, il maggior valore:  

   a)   è riversato integralmente al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, di cui all’articolo 44 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, se la cessione avviene in 
favore di un soggetto di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

   b)   per una quota pari al 30 per cento è riversa-
to al Fondo di cui alla lettera   a)   e per la restante parte è 
destinato a investimenti in materia sanitaria da realizzare 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, se la 
cessione avviene in favore di un soggetto diverso da quel-
li di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

 3. Gli oneri di custodia e vigilanza del compendio 
immobiliare denominato “   ex    Ospedale Carlo Forlanini” re-
stano a carico della regione Lazio, a valere sul bilancio della 
medesima, fino alla cantierizzazione degli interventi funzio-
nali alla riqualificazione dell’immobile o alla sua cessione 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2030. Alle medesime 
condizioni, la regione Lazio continua a percepire gli impor-
ti corrispondenti ai canoni relativi ai contratti di locazione 
con le amministrazioni statali, vigenti alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. A 
decorrere dall’anno 2031, qualora non abbia avuto avvio la 
cantierizzazione di cui al primo periodo né si sia proceduto 
alla cessione del bene di cui al presente comma, ai relativi 
oneri di custodia e vigilanza si provvede a valere sugli stan-
ziamenti previsti a legislazione vigente in favore dell’Agen-
zia del demanio nel limite di 2 milioni di euro annui. 

 4. La regione Lazio completa entro il 31 dicembre 
2028 gli interventi di manutenzione straordinaria in corso 
sulla porzione dell’immobile denominato “   ex    Ospedale 
Carlo Forlanini”, individuata nell’allegato n. 03 annesso 
al presente decreto, sostenendo i relativi oneri. 

 5. Le operazioni di trasferimento previste dal pre-
sente articolo sono esenti da oneri fiscali. 

 6. Dall’attuazione dei commi da 1 a 5 non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

  7. All’allegato V annesso alla legge 30 dicembre 
2023, n. 213, alla voce: “Adeguamento e ristrutturazione 
della rete del sistema dell’emergenza del servizio sanita-
rio regionale della regione Lazio” sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   alla prima colonna (“finalità”), le parole: “del 
sistema dell’emergenza” sono sostituite dalle seguenti: 
“dell’offerta sanitaria e sociosanitaria residenziale”; 

   b)   alla seconda colonna (“Ministero”), la paro-
la: “MEF” è sostituita dalla seguente: “SALUTE”. 
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 8. Nello stato di previsione del Ministero della sa-
lute è istituito un fondo con una dotazione di 90 milioni 
di euro per l’anno 2025 e di 55 milioni di euro per l’anno 
2026, da destinare alla finalità di cui al comma 7. 

  9. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 90 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 55 milioni di euro per 
l’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse disponibili in conto residui 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze in relazione all’intervento di cui al comma 7 
del presente articolo, previsto dall’allegato V annesso alla 
legge 30 dicembre 2023, n. 213, nel testo vigente prima 
della data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto; 

   b)   quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2025 
e a 55 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente utilizzo delle somme disponibili nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze in 
relazione all’intervento di cui al comma 7 del presente 
articolo, previsto dall’allegato V annesso alla legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, nel testo vigente prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, dopo le parole: «le parole» è inserito 

il seguente segno di interpunzione: «:» e la parola: «pa-
ralimpiche,» è sostituita dalla seguente: «paralimpiche»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 9  -ter  ,» 

sono inserite le seguenti: «comma 14,»; 
 alla lettera   a)  , le parole: «il comma 14, lettera 

  a)  , è sostituito dal seguente “quanto» sono sostituite dal-
le seguenti: «la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: “a) 
quanto»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «il comma 14, lettera 
  b)  , è sostituito dal seguente “quanto» sono sostituite dal-
le seguenti: «la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: “b) 
quanto» e le parole: «sportivo culturale» sono sostituite 
dalle seguenti: « sportivo e culturale»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «il comma 14, lette-
ra   c)  , è sostituito dal seguente “quanto» sono sostituite 
dalle seguenti: «la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: 
“c) quanto», dopo le parole: «per l’anno 2025» è inserito 
il seguente segno di interpunzione: «,», dopo le parole: 
«culturale Spa e» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,» e le parole: «corrispondente utilizzo,» sono so-
stituite dalle seguenti: «corrispondente utilizzo»; 

 al comma 3, dopo le parole: «le parole» è in-
serito il seguente segno di interpunzione: «:» e le parole: 
«e dei XIV Giochi paralimpici invernali “Milano-Cortina 
2026”» sono sostituite dalle seguenti: «e per i XIV Giochi 
paralimpici invernali ‘Milano-Cortina 2026’”»; 

 al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, e di 3 milioni di euro per l’anno 2025, per il 
sostegno agli organismi sportivi nazionali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145. Nell’utilizzo delle risorse destinate alla promozio-
ne della pratica sportiva nelle scuole e dei nuovi giochi 
della gioventù, la società Sport e Salute S.p.A. assicura 
il rispetto dei criteri della trasparenza e dell’equilibrio 
territoriale»; 

 al comma 5, le parole: «È autorizzato un con-
tributo» sono sostituite dalle seguenti: «È autorizzata la 
spesa», dopo le parole: «comma 4  -bis  » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,», la parola: «stipula» è 
sostituita dalla seguente: «stipulazione», la parola: «con-
vezioni» è sostituita dalla seguente: «convenzioni», dopo 
le parole: «a disposizione» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,», dopo le parole: «di interesse naziona-
le e internazionale» sono inserite le seguenti: «, pubblico 
e sociale,» e la parola: «utilizzato» è sostituita dalla se-
guente: «utilizzata»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Al fine di garantire la disponibilità di 

impianti sportivi in grado di ospitare eventi sportivi di 
interesse nazionale e internazionale per un arco di tem-
po pluriennale, è autorizzata la corresponsione di un 
contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2026 a favore 
del comune di Milano, finalizzato alla ristrutturazione 
dell’impianto natatorio olimpionico comunale “Daniela 
Samuele”, da realizzare, a pena di revoca del contributo, 
entro il 31 dicembre 2026. Nel caso di revoca del contri-
buto ai sensi del primo periodo, le risorse sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato e rimangono acquisite 
all’erario. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 5 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missio-
ne “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica»; 

  al comma 6:  
 all’alinea, primo periodo, dopo le parole: «del 

Veneto» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,», 
le parole: «di pertinenza» sono soppresse, le parole: «non 
superiore ai» sono sostituite dalle seguenti: «non supe-
riore a», dopo le parole: «alle sedi di gara» sono inserite 
le seguenti: «, calcolata sul percorso stradale tra queste 
ultime e la casa comunale del comune interessato», le 
parole: «possono incrementare, con le modalità di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
l’ammontare dell’imposta di soggiorno» sono sostituite 
dalle seguenti: «possono istituire l’imposta di soggiorno o 
incrementarne l’ammontare, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,» e 
le parole: «sul proprio territorio» sono sostituite dalle se-
guenti: «nel proprio territorio»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «ultimo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «secondo periodo»; 
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 al comma 7, le parole: «d’intesa con la Conferen-
za» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in sede 
di Conferenza» e la parola: «individuazione» è sostituita 
dalla seguente: «determinazione»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . Per garantire un regolare, efficace ed 

efficiente svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici 
invernali “Milano-Cortina 2026”, gli enti locali nel cui 
territorio si svolgono gli eventi sportivi sono autorizzati 
a riconoscere, nel periodo di svolgimento dei medesimi, 
l’esenzione dal pagamento dell’imposta di soggiorno per 
i componenti della “famiglia olimpica”, con ciò intenden-
dosi gli atleti e i loro familiari nonché le persone facenti 
parte dello    staff    e delle delegazioni delle federazioni spor-
tive partecipanti. 

 7  -ter  . In ragione dello straordinario rilievo dei 
XXV Giochi olimpici invernali e dei XIV Giochi para-
limpici invernali “Milano-Cortina 2026” per il settore del 
turismo, il Ministero del turismo può avvalersi, fino al 
30 giugno 2026, del personale della società ALES – Arte 
lavoro e servizi Spa, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. 

 7  -quater   . Il comma 11 dell’articolo 3 del decre-
to-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, è sostituito dal 
seguente:  

 “11. Per lo svolgimento delle sue funzioni 
è attribuito alla Società un corrispettivo fino al limite 
massimo del 3 per cento dell’importo complessivo lor-
do dei lavori e delle forniture desunto dal quadro eco-
nomico effettivo inserito nel sistema di monitoraggio 
di cui al comma 12. L’ammontare di tale corrispettivo è 
incluso nella voce ‘oneri di investimento’ compresa nel 
quadro economico di ciascun progetto delle opere di 
cui al comma 2. Per lo svolgimento diretto da parte del-
la Società delle attività previste nelle voci di spesa af-
ferenti ai servizi di ingegneria e architettura del quadro 
economico degli interventi è attribuito alla medesima 
Società un ulteriore corrispettivo, nel limite delle som-
me previste nei quadri economici destinate ai predet-
ti servizi. Qualora tali servizi siano affidati a soggetti 
terzi, si applicano le procedure previste dal codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36”. 

 7  -quinquies  . Per gli impianti a fune rientranti 
nel piano complessivo delle opere da realizzare in fun-
zione delle olimpiadi invernali Milano Cortina 2026, di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 settembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 222 del 22 settembre 2023, il nulla osta ai fini della si-
curezza, di cui all’articolo 3, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, 
è rilasciato dall’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali. Le 
amministrazioni competenti provvedono alle attività di 
cui al presente comma nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica»; 

 al comma 8, le parole: «pari a euro 99.608.000 per 
l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «pari a euro 
102.608.000 per l’anno 2025». 

  All’articolo 5:  
 al comma 2, le parole: «medesimi debiti» sono 

sostituite dalle seguenti: «debiti relativi alle medesime 
obbligazioni»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «di cui all’artico-

lo 243  -ter   del decreto legislativo» sono sostituite dalle 
seguenti: «per assicurare la stabilità finanziaria degli enti 
locali, previsto dall’articolo 243  -ter   del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo»; 

 al secondo periodo, le parole: «del Ministero» 
sono sostituite dalle seguenti: «del Ministro», le parole: 
«   pro-quota   » sono sostituite dalle seguenti: «   pro quo-
ta   » e la parola: «operazione» è sostituita dalla seguente: 
«operazioni»; 

 al terzo periodo, le parole: «sul sito    inter-
net   » sono sostituite dalle seguenti: «nel sito    internet    
istituzionale»; 

 al quarto periodo, le parole: «mancata restitu-
zione delle rate» sono sostituite dalle seguenti: «mancato 
versamento delle rate»; 

 al quinto periodo, le parole: «presente articolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «presente comma» e le pa-
role: «  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 8 feb-
braio 2013, n. 33» sono sostituite dalle seguenti: «  Gazzet-
ta Ufficiale   n. 33 dell’8 febbraio 2013»; 

 al comma 4, dopo le parole: «commi 1 e 2» sono 
inserite le seguenti: «del presente articolo». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, capoverso 5  -bis  : 

 al primo periodo, le parole: «viene riconosciu-
ta» sono sostituite dalle seguenti: «è assegnata», le paro-
le: «Associazione Nazionale della Croce rossa italiana» 
sono sostituite dalle seguenti: «Associazione della Croce 
Rossa italiana» e le parole: «alla data dell’entrata in vigo-
re della norma» sono sostituite dalle seguenti: «alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione»; 

 al secondo periodo, le parole: «Associazione 
Nazionale della Croce rossa italiana» sono sostituite dal-
le seguenti: «Associazione della Croce Rossa italiana» e 
le parole: «in essere» sono sostituite dalle seguenti: «in 
corso»; 

 al terzo periodo, le parole: «Associazione della 
Croce rossa italiana» sono sostituite dalle seguenti: «As-
sociazione italiana della Croce Rossa», le parole: «e dei 
Comitati» sono sostituite dalle seguenti: «e ai Comitati», 
la parola: «norma» è sostituita dalla seguente: «dispo-
sizione» e dopo le parole: «nello stato passivo» nonché 
dopo le parole: «e liquidati» è inserito il seguente segno 
di interpunzione: «,»; 

 al comma 2, le parole: «nella   Gazzetta Ufficiale   
13 giugno 2014, n. 135» sono sostituite dalle seguenti: 
«nella   Gazzetta Ufficiale   n. 135 del 13 giugno 2014»; 
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 al comma 3, le parole: «della presente norma» 
sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto» e le 
parole da: «dall’articolo 16, comma 2  -bis  » fino alla fine 
del comma sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 4, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni urgenti per la chiu-

sura della gestione commissariale di Roma Capitale).    
— 1. Dopo il comma 932  -ter    dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, sono inseriti i seguenti:  

 “932  -quater   . In relazione alla conclusione delle 
attività straordinarie della gestione commissariale, dispo-
sta con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di approvazione dell’accertamento definitivo del debito 
pregresso del comune di Roma ai sensi del comma 932, 
è autorizzata la spesa di 548,2 milioni di euro per l’anno 
2025 in favore di Roma Capitale. Il fondo di solidarietà 
comunale di cui all’articolo 1, comma 448, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, è incrementato complessiva-
mente di 548,2 milioni di euro, di cui 10 milioni di euro 
per l’anno 2030, 30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2031 al 2047 e 28,2 milioni di euro per l’anno 
2048. Nel bilancio di Roma Capitale, le risorse di cui al 
primo periodo sono vincolate, in termini di competenza e 
di cassa, alle seguenti destinazioni:  

   a)   al rimborso del debito finanziario della ge-
stione commissariale trasferito a Roma Capitale, per un 
importo pari a 48,2 milioni di euro; 

   b)   agli oneri derivanti dal contenzioso trasfe-
rito dalla gestione commissariale, previo accantonamento 
in un apposito fondo per il contenzioso, per un importo 
pari a 500 milioni di euro. 

 932  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 932  -quater   , pari a 548,2 milioni di euro per l’anno 
2025, a 10 milioni di euro per l’anno 2030, a 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2047 e a 28,2 
milioni di euro per l’anno 2048, si provvede:  

   a)   quanto a 500 milioni di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213; 

   b)   quanto a 48,2 milioni di euro per l’anno 
2025, mediante corrispondente versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato delle somme disponibili in conto resi-
dui nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi dell’articolo 27, comma 17, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

   c)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 
2030, a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2031 al 2047 e a 28,2 milioni di euro per l’anno 2048, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 14, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122”. 

 Art. 6  -ter      (Cooperazione di polizia in ambito mi-
gratorio).    — 1. Per la realizzazione di un programma di 

interventi straordinari di cooperazione di polizia con i 
Paesi non appartenenti all’Unione europea d’importanza 
prioritaria per le rotte migratorie, stabilito dal Ministe-
ro dell’interno d’intesa con la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, è autorizzata la spesa di 20 
milioni di euro per l’anno 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 995, della legge 30 dicembre 2020, n. 178». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «commi 1, 4 e 5» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,», le parole: 
«pari a euro 2.172.634.830 per l’anno 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «pari a euro 2.178.031.830 per l’anno 
2025» e le parole: «ed euro» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e a euro»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «indebitamento 
netto» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «articolo 1  -quater  ,» 
sono sostituite dalle seguenti: «articolo 1  -quater  »; 

 alla lettera   d)  , dopo le parole: «n. 388» è inseri-
to il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   n)  , dopo le parole: «comma 5  -bis  » è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   o)  , le parole: «euro 723.708.000 
per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
726.105.000 per l’anno 2025» e le parole: «come indica-
te» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura indicata»; 

 dopo la lettera   o)    è aggiunta la seguente:  
 «o  -bis  ) quanto a 3 milioni di euro per l’anno 

2025, mediante corrispondente versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri a valere sulle risorse affluite nel suo bilancio 
autonomo per effetto dell’articolo 35, comma 8  -sexies  , del 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36. Alla compensa-
zione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno 
e di indebitamento netto, pari a 3 milioni di euro per l’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, 
comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «al comma 1» 

sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 1 del pre-
sente articolo e dagli articoli 3, commi 4  -bis  , 4  -quater   e 
4  -quinquies  , 3  -ter  , comma 5, 3  -quater  , comma 9, 4, com-
ma 5  -bis  , 6  -bis  , comma 1, e 6  -ter  , comma 2» e le parole: 
«nuovi e maggiori» sono sostituite dalle seguenti: «nuovi 
o maggiori»; 

 al secondo periodo, la parola: «provvedono» è 
sostituita dalle seguenti: «vi provvedono» e dopo le paro-
le: «risorse umane» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,». 
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  All’Allegato n. 1 sono premessi i seguenti:  
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    All’Allegato n. 1:  
 alla rubrica «Ministero dell’università e della ricerca», voce «2.1 Diritto allo studio e sviluppo della formazio-

ne superiore (1)», colonna «2025», è inserita la seguente cifra: «2.397.000»; 
 alla riga «Totale», la cifra: «723.708.000» è sostituita dalla seguente: «726.105.000».   
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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 29 ottobre 2025, n. 156, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 252 del 29 ottobre 2025. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 116.   

  25G00200

    DECRETO LEGISLATIVO  18 dicembre 2025 , n.  192 .

      Disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e 
IRES, di fiscalità internazionale, di imposta sulle successioni 
e donazioni e di imposta di registro, nonché di modifica allo 
statuto dei diritti del contribuente e ai testi unici delle san-
zioni tributarie amministrative e penali, dei tributi erariali 
minori, della giustizia tributaria, in materia di versamenti 
e riscossione e di imposta di registro e di altri tributi indiretti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega 
al Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 6, 5, 6, 9, 10, 11, 16, 17 e 19; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n. 131, recante «Testo unico delle disposizioni 
concernenti l’imposta di registro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti l’impo-
sta sulle successioni e donazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante «Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale re-
gionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, re-
cante «Riordino del servizio nazionale della riscossione, 
in attuazione della delega prevista dalla legge 28 settem-
bre 1998, n. 337»; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
recante: «Misure urgenti in materia di semplificazioni fi-
scali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello 
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, 
recante «Attuazione della riforma fiscale in materia di fi-
scalità internazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, 
recante «Attuazione del primo modulo di riforma delle 
imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in 
tema di imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, re-
cante «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto il decreto legislativo 18 settembre 2024, n. 139, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione dell’impo-
sta di registro, dell’imposta sulle successioni e donazioni, 
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi 
dall’IVA»; 

 Visto il decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, 
recante «Disposizioni nazionali complementari al codice 
doganale dell’Unione e revisione del sistema sanziona-
torio in materia di accise e altre imposte indirette sulla 
produzione e sui consumi»; 

 Visto il decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, 
recante «Testo unico delle sanzioni tributarie amministra-
tive e penali»; 

 Visto il decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174, 
recante «Testo unico dei tributi erariali minori»; 

 Visto il decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, 
recante «Testo unico della giustizia tributaria»; 

 Visto il decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, 
recante «Revisione del regime impositivo dei redditi 
(IRPEF-IRES)»; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33, recan-
te «Testo unico in materia di versamenti e di riscossione»; 

 Visto il decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, re-
cante «Revisione delle disposizioni in materia di accise»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2025, n. 123, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di imposta di registro e di altri tributi indiretti»; 

 Ritenuta la necessità di apportare modifiche ai citati 
decreti legislativi relativamente alle disposizioni in mate-
ria di IRPEF e IRES, di fiscalità internazionale, di impo-
sta sulle successioni e donazioni e di imposta di registro, 
nonché di apportare modifiche allo statuto dei diritti del 
contribuente e ai testi unici delle sanzioni tributarie am-
ministrative e penali, dei tributi erariali minori, della giu-
stizia tributaria, in materia di versamenti e di riscossione 
e di imposta di registro e di altri tributi indiretti; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 14 luglio 2025; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espressa nella seduta del 10 settembre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili di carattere finanziario 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 novembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della giustizia; 


